
LEGGE DI STABILITA’ OCCHIO ALLE PENSIONI

Non sembrano esserci cambiamenti rispetto a quanto fino ad oggi stabilito dalla legge di stabilità 2016 che a breve sarà
discussa e approvata in parlamento. Le cosiddette esigenze di bilancio sembrano essere insormontabili  vanificando la
possibilità di un assegno pensionistico anticipato,  che a scanso di equivoci sarebbe comunque una rimessa. 

In ogni caso, queste sono le  novità:

1)  flessibilità parziale:  lavoratori  e  lavoratrici che  hanno  più  di  63  anni  potranno  chiedere  il  part-time
con contribuzione piena e retribuzione al 65%;

2) settima salvaguardia: eccetto i dipendenti che hanno beneficiato di permessi e congedi Legge 104 (confermati ad
oggi solo quanti hanno assistito figli\e con disabilità grave), sono inclusi tutti i beneficiari delle salvaguardie passate,
con la previsione aggiuntiva dei lavoratori edili; ma attenzione,  la copertura riguarda solo 26.300 soggetti, un numero
assai piu' basso alle reali necessità;

3)  opzione donna: proroga  al  2015 per  le  lavoratrici  dipendenti  che avranno 57 anni  e  3  mesi  d’età,  o  per  quelle
autonome che raggiungeranno 58 anni e 3 mesi entro il 31 dicembre 2015, con 35 anni di contributi.

Ad oggi sono bloccati alcuni emendamenti. Vediamoli insieme:

Opzione Donna

Si  può  accedere  alla  pensione  a 57  anni  e  3  mesi  (lavoratrici  dipendenti) o  a 58  anni  e  3  mesi  (lavoratrici
autonome),  con 35  anni di  contributi,  con  il sistema  contributivo, in  attesa  di  una finestra  di  12  mesi,  per  le
lavoratrici dipendenti, e di 18 mesi, per le lavoratrici autonome. E’ scartata l’inclusione delle lavoratrici che compiranno
57 o 58 anni entro il 31 dicembre, senza la necessità di possedere i 3 mesi aggiuntivi, legati all’aumento della speranza
di vita, ma in Commissione questo emendamento dovrebbe essere approvato stando a quanto dichiarato da numerosi
parlamentari del Pd.

Salvaguardati

La cosiddetta proposta ‘estensiva’,  dove la  platea dei cosiddetti salvaguardati   riguarderebbe sia i lavoratori che nel
2011 hanno fruito  di congedi o permessi  Legge  104 per  assistere  un  familiare  (non  soltanto  i  figli,  come previsto
dall’attuale versione normativa), sia i 20mila soggetti che rimarrebbero esclusi dal pensionamento anticipato.

Assegno Pensionistico Anticipato

Si tratta di un anticipo della pensione che andrebbe poi restituito ratealmente dal lavoratore. L’emendamento alla legge
di Stabilità annuncia un assegno di 800-900 euro, per una durata massima dell’anticipo di 5 anni. Pur riducendosi gli
anni d’anticipo della pensione, infatti, sia nel caso in cui il prestito dovesse essere erogato dall’Inps, che nel caso in cui
dovesse essere anticipato dalle stesse aziende,  non sarebbero sufficienti i fondi per la fiscalizzazione degli oneri a
favore dei datori di lavoro. Resta insoluto il nodo dei lavoratori Precoci, i cosiddetti Quota 41
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